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	PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE DEL DOCENTE - Anno scolastico __________

	Docente
	Nome 
	Cognome
	Discipline 

	
	
	
	

	Plesso
	
	Classe
	
	sezione
	



Descrizione della classe
Composizione della classe

	
La classe è composta da:

	Numero alunni
	Maschi
	Femmine
	Alunni di nazionalità non italiana
	Alunni non italofoni
	Alunni con disabilità
	Alunni con DSA
	Alunni con altri BES

	
	
	
	
	
	
	
	
	





Livello della classe: la classe in questa prima fase dell’anno scolastico dimostra di possedere conoscenze e competenze disciplinari secondo i seguenti livelli
	Livello
	Numero alunni

	Avanzato
	

	Intermedio
	

	Base
	

	Iniziale
	


Il Piano di Lavoro costituisce un progetto educativo-didattico organico che definisce i contenuti, le metodologie e le strategie attraverso cui orientare le molteplici occasioni di apprendimento degli alunni, in una prospettiva di formazione integrale della persona.
 La progettazione annuale, che precede e orienta la costruzione delle singole Unità di Lavoro, rappresenta una vera e propria pista di lavoro che definisce traguardi formativi in senso generale e ampio. Essa organizza gli obiettivi in una consecutio temporale, intesa non come rigidità cronologica, ma come progressione logica dei traguardi: ogni obiettivo annuale trova fondamento nei precedenti e prepara quelli successivi, garantendo continuità, gradualità e coerenza del percorso formativo.
La predisposizione del Piano di Lavoro si fonda su alcuni criteri essenziali:
· Realtà: la progettazione deve essere calibrata sulla classe reale, tenendo conto delle caratteristiche del gruppo, dei bisogni educativi e delle dinamiche relazionali.
· [bookmark: _3h4jd214sxsw]Razionalità: gli obiettivi e i contenuti devono essere selezionati in modo realistico, considerando la normale organizzazione scolastica e gli eventuali imprevisti che possono intervenire nel corso dell’anno.
· Propedeuticità e continuità: il percorso formativo deve essere costruito in modo progressivo, affinché ogni obiettivo trovi fondamento nei traguardi precedenti e favorisca l’acquisizione di competenze funzionali agli apprendimenti successivi.
· Trasparenza: il percorso educativo deve essere condiviso con le famiglie, sia per correttezza, sia per valorizzare le conoscenze pregresse e rendere più efficace il processo di apprendimento.
· Collegialità: pur essendo un documento individuale del docente, il Piano di Lavoro si inserisce nella cornice delle attività promosse dal Consiglio di Classe e ne rispecchia la progettazione complessiva.

Progettazione didattico-educativa
Progettazione delle attività e scansione temporale
I quadrimestre
	Disciplina
	Traguardi

	Obiettivi 
	Contenuti 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



Il quadrimestre
	Disciplina
	Traguardi

	Obiettivi 
	Contenuti 

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	





Metodologie, strumenti e interventi specifici
Metodologie per il lavoro in classe e a casa (per approfondimenti cfr. ad es. https://www.metodologiedidattiche.it/)
	
	Lezione frontale

	
	Cooperative Learning

	
	Correzione collettiva 

	
	Correzione reciproca

	
	Simulazione di casi:  problem posing/problem solving

	
	Lavoro a coppie

	
	Lavoro di gruppo

	
	Discussione guidata

	
	Circle time

	
	Role playing

	
	Flipped classroom

	
	Peer tutoring e peer teaching

	
	Elaborazione di mappe concettuali individuali o in gruppo

	
	Attività per gruppi di livello omogenei

	
	Attività di laboratorio

	
	Attività a crescente livello di difficoltà: approccio a spirale

	
	Presentazione di argomenti da parte degli alunni (approfondimento o argomenti nuovi)

	
	Realizzazione e presentazione di progetti, individuali o in gruppo

	
	Altro:





Strumenti, sussidi didattici e spazi previsti

	
	Libri di testo cartacei

	
	Libri di testo redatti in forma mista

	
	Libri di testo in formato digitale

	
	Materiali e strumenti cartacei

	
	Materiali e strumenti digitali (online e in locale)

	
	Testi didattici di supporto

	
	Tecnologie informatiche: Internet, LIM, touchscreen, laboratorio informatico, computer, tablet, smartpen, webcam .. 

	
	Strumenti specifici (scientifici, tecnici, musicali, artistici, ecc.)

	
	Aule disciplinari (compresa palestra)

	
	Aula della classe

	
	Laboratori o aule speciali

	
	Biblioteca

	
	Spazi all’aperto

	
	Partecipazione a laboratori, spettacoli, conferenze, ecc.

	
	Viaggi di istruzione, scambi, visite e uscite didattiche

	
	Altro: 





Interventi previsti per la programmazione di percorsi personalizzati finalizzati a favorire il processo di apprendimento in riferimento alla tipologia della classe e/o di specifici gruppi di studenti (le attività sono intese come da svolgere in itinere)

Attività di approfondimento e di sviluppo delle eccellenze 
	
	Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

	
	Affidamento di incarichi e/o impegni di coordinamento

	
	Valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi

	
	Ricerche ed approfondimenti individuali e/o di gruppo

	
	Valorizzazione della creatività

	
	Lettura di testi extrascolastici

	
	Viaggi di istruzione, scambi, stage, visite e uscite didattiche

	
	Attivazione da parte del docente di percorsi extracurricolari di approfondimento (se possibile per la scuola)

	
	Altro: 



Attività di supporto e consolidamento
	
	Coinvolgimento in compiti e attività a diverso e crescente livello di difficoltà e di complessità

	
	Esercitazioni per facilitare l’apprendimento e il riutilizzo critico delle conoscenze e delle competenze

	
	Lavoro cooperativo in gruppi di lavoro con studenti con un diverso grado di motivazione e strumentazione

	
	Collaborazione con compagni di classe con interessi e motivazione più strutturati

	
	Monitoraggio più sistematico dei processi di apprendimento

	
	Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche (apprendimento informale e non formale)

	
	Attivazione da parte del docente di percorsi extracurricolari di consolidamento (se possibile per la scuola)

	
	Altro:




Attività di recupero e riallineamento

	
	Lezioni frontali e/o interattive e/o esercitazioni o altre metodologie e strategie didattiche a favore di tutta la classe sugli obiettivi con criticità

	
	Lezioni frontali e/o interattive e/o esercitazioni o altri metodi didattici a favore di parte della classe sugli obiettivi con criticità, con gli altri studenti impegnati in diverse attività (es. approfondimento)

	
	Collaborazioni con docenti di altre classi per lezioni comuni su argomenti specifici

	
	Studio assistito in classe, sotto la guida del docente, in modalità peer tutoring e peer teaching

	
	Coinvolgimento in compiti a diverso e crescente livello di difficoltà e di complessità

	
	Diversificazione e/o adattamento dei contenuti disciplinari

	
	Adattamento/allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari

	
	Monitoraggio più sistematico dei processi di apprendimento

	
	Coinvolgimento in attività di cooperative learning (es. lavori di gruppo), con l’inserimento in gruppi di lavoro in modalità di sviluppo prossimale

	
	Attivazione da parte del docente di percorsi extracurricolari di recupero (se possibile per la scuola)

	
	Altro: 




	
Verifica e valutazione
Tipologie di prove/attività da valutare
Il docente tiene in considerazione, ai fini della successiva valutazione, le seguenti tipologie di prove/attività:

	
	Svolgimento del lavoro domestico

	
	Interrogazioni

	
	Risposte a domande poste durante la lezione

	
	Test di comprensione scritta o orale

	
	Interventi in classe

	
	Relazioni, approfondimenti personali, presentazioni, “lezioni dell’alunno/a”,…

	
	Prove scritte (coerenti con la disciplina)

	
	Prove grafico-pratiche (prove di laboratorio, scienze motorie e sportive, arte, musica...)

	
	Esercitazioni in aula

	
	Prove non strutturate (stimolo aperto e risposta aperta)

	
	Prove strutturate (stimolo chiuso e risposta chiusa)

	
	Prove semi-strutturate (stimolo chiuso e risposta aperta)

	
	Apporto nelle attività di gruppo, dibattiti, …

	
	Atteggiamenti e comportamenti relativi all’obiettivo considerato

	
	Altro:



Modalità e criteri per la valutazione in itinere
Le modalità scelte per la comunicazione della valutazione in itinere sono le seguenti:
 
	
	Giudizio sintetico

	
	Descrizione del livello raggiunto a partire da una rubrica di valutazione

	
	Feedback (riscontro) personalizzato

	
	Annotazione nel registro o nel quaderno

	
	Altro:


I criteri utilizzati per procedere alla valutazione delle varie tipologie di prova/attività sono:
	
	Indicatori e descrittori presenti in rubriche di valutazione costruite dal docente (o dal dipartimento/ambito, o da un gruppo di docenti)

	
	Indicatori e descrittori presenti in rubriche di valutazione costruite con gli alunni

	
	Indicatori e descrittori presenti in griglie di osservazione costruite dal docente (o dal dipartimento/ambito, o da un gruppo di docenti)

	
	Indicatori e descrittori presenti in griglie di osservazione costruite con gli alunni

	
	Calcolo di punteggi e percentuali

	
	Altro:


NB: non è necessario che ci sia una valutazione per ogni prova/attività (si può procedere ad una valutazione complessiva dopo un certo numero di osservazioni o prove)
	PROGETTI CURRICOLARI 


	
Titolo: 
Area di riferimento: 
Classi coinvolte: 
Docenti coinvolti: 




	VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE


	Il consiglio di classe ha programmato per l’anno scolastico in corso, le seguenti uscite didattiche, a completamento delle attività curricolari.



DESTINAZIONE :

ACCOMPAGNATORI :

PERIODO :










Data _______________________                                                                                      Firma dei docenti
                                                                                                                                                            
	____________________________
	____________________________
	____________________________
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